
L’INIZIATIVA.Presentati in Broletto gli interventi peri 113addetti (soprattutto donne)usciti

«Invatec»,unadoppiaazione
perdareunfuturoailicenziati
Viaalbando(da450milaeuro):prevedecontributi
alleaziendeperassunzionifull-timeinformastabile
Altrosforzo(da300milaeuro)per lariqualificazione

Jacopo Manessi

Tre mesi fa l’annuncio, ora
l’iniziativa entra nel vivo. La
Provincia di Brescia ha lan-
ciato un bando - del valore di
450 mila euro - per favorire
la ricollocazione dei dipen-
denti interessati dalla proce-
dura di licenziamento collet-
tivo avviata dalla Invatec spa
(gruppo Medtronic), leader
nel comparto biomedicale
con sedi a Torbole Casaglia e
Roncadelle.

LA SOMMA stanziata si divide
tra 250 mila euro messi sul
piatto dal Broletto e 200 mi-
la euro messi a disposizione
dall’azienda (impegnata an-
che in altre azioni per l’out-
placement per un valore di al-
tri 100 mila euro circa), che
ha presentato da tempo un
piano industriale con riorga-
nizzazione strategica che, tra
l’altro, interessando i due siti
bresciani, comprende il tra-
sferimento di attività in Mes-
sico. Per far fronte al conse-
guente eccesso di manodope-
ra, la società ha fatto ricorso
agli ammortizzatori sociali
previsti, sino ad arrivare alla
procedura di licenziamento
collettivo. «Stiamo parlando
della cessazione di 113 posti

di lavoro full time» (a fronte
di un organico di circa 400
unità), «quasi tutte donne -
ha spiegato Fabio Capra, con-
sigliere provinciale con dele-
ga al Lavoro -. Lo scorso 5 giu-
gno si è tenuta una riunione
tra le parti sociali, la Provin-
cia e i vertici dell'azienda,
con la sottoscrizione di un
progetto comune, poi tradot-
to in questo bando. Le cifre
stanziate sono iscritte a bilan-
cio per il 2018, ma sono già
disponibili e consentiranno
di accompagnare nella loro
futura attività lavorativa gli
interessati». La determina,
calcolata per un numero di

100 lavoratrici, prevede l’ero-
gazione di 8 mila euro a per-
sona per le aziende che assu-
meranno, a tempo indetermi-
nato full time (eventualmen-
te, con riduzioni, anche per
part-time non inferiori al
50%) gli ex dipendenti della
Invatec. È valida anche per le
trasformazioni, in un secon-
do momento, di eventuali as-
sunzioni a tempo determina-
to in assunzioni a tempo inde-
terminato.

L'incentivo sarà riconosciu-
to, come riporta il bando, per
i rapporti di lavoro instaurati
dal giorno successivo alla da-
ta di licenziamento della In-

vatec, mentre le domande po-
tranno essere presentate si-
no a esaurimento delle risor-
se, con termine ultimo fissa-
to al 1 settembre 2018. «Sono
previste forme di controllo
per i 12 mesi successivi
all’ingresso nelle nuove azien-
de, così da garantire il futuro
delle persone coinvolte - ha
precisato Angelica Zamboni,
dirigente provinciale del
coordinamento servizi per
l'Impiego -. I contributi del
bando, inoltre, sono ricono-
sciuti alle aziende, anche i fi-
ni della loro cumulabilità, in
regime “de minimis”. Abbia-
mo già ricevuto alcune richie-
ste in questi giorni».

MA NON È finita: la Provincia
di Brescia, come capofila, ha
presentato in partenariato
con Intoo, Cfp Zanardelli, In-
vatec e Cfp Aib di Castel Mel-
la un progetto di outplace-
ment per la ricollocazione
dello stesso personale licen-
ziato: «Si tratta, in questo ca-
so, di un bando regionale, del
valore di 300 mila euro, che
si aggiungeranno ai 450 mila
stanziati dal bando - ha detto
Paolo Pagani, capo area dei
servizi per l'Impiego -:
un’azione di politiche attive,
che permetterà alle lavoratri-
ci, mediamente sui 40 anni
di età, di riqualificarsi e rivol-
gere ad altri settori». Le do-
mande di contributo vanno
presentate dalle aziende tra-
mite pec all'indirizzo lavo-
ro@pec.provincia.bs.it.•
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Le banche in Italia hanno bi-
sogno «di una stabilizzazio-
ne delle regole che deve arri-
vare ora, grazie anche al mi-
glioramento della situazione
complessiva»: certezze su vi-
gilanza, regole contabili e fi-
scali.

È la valutazione di Victor
Massiah, consigliere delega-
to di Ubi. Il settore in Italia
«ha subito uno stress test vi-
vente e il contributo comples-
sivo dello Stato è stato inferio-
re a qualsiasi altro Paese, Fin-
landia esclusa», ha detto. Per
Massiah non ci sono altre in-
dustrie che hanno subìto un
impatto del genere e, allo stes-
so tempo, sono sotto la lente
d'ingrandimento dei merca-
ti. «L'insieme della regola-
mentazione, seppur in modo
non armonico, ci ha rafforza-
to», ha aggiunto. Alla regola-
mentazione e alla complian-
ce i Cda delle banche quotate
sono costretti a dedicare
l'80% del loro tempo, ha pro-
seguito Massiah: questa per-
centuale va ridotta e lo si po-
trà fare solo con norme che
non cambiano continuamen-
te. «È utile che la regolamen-
tazione si stabilizzi in modo
che si possa anche fare l'indi-
spensabile analisi d'impat-
to», ha rimarcato Massiah ri-
ferendosi non solo alla Bce
«ma anche a Basilea» con ri-
ferimento alle novità delle
nuove disposizioni dell’accor-
do di Basilea3 e gli ultimi ag-
giornamenti dei principi con-
tabili internazionali.•
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CREDITOESFIDE

Massiah:«Ora
allebanche
servono
regolestabili»

Un percorso di formazione
inedito dedicato ai carrozzie-
ri. È quello che sarà presenta-
to martedì 26 alle 20,30, nel-
la sede di Confartigianato
Brescia di via Orzinuovi,
aperto a tutti gli addetti ai la-
vori. In calendario dieci in-
contri e venti ore di lezioni
teoriche al termine delle qua-
li sarà rilasciato un attestato
di partecipazione.

«Carrozziere a regola
d’arte» è il titolo dell’iniziati-
va - rivolta a tutti gli operato-
ri del settore, gratuito per gli
associati di Confartigianato
-, che prenderà il via con la
prima lezione martedì 10 ot-
tobre per concludersi il 23
gennaio 2018: è stato pensa-
to - spiega una nota - «per of-
frire strumenti sempre più
performanti per chi opera in
una categoria in continua
evoluzione».

Per il presidente di Confarti-
gianato Imprese Brescia e
Lombardia Orientale Euge-
nio Massetti, al vertice anche
di Confartigianato Lombar-
dia, «la scuola di formazione
Carrozzieri Confartigianato
ha lo scopo di offrire
un’ampia e corretta cono-
scenza delle materie al fine di
acquisire gli elementi indi-
spensabili per gestire al me-
glio il rapporto tra azienda e
cliente, l’assicurazione e il pe-
rito, nella fase cruciale del si-
nistro. Inoltre, è ideato per
massimizzare le potenzialità
dell’impresa anche attraver-
so l’analisi di bilancio».•
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CONFARTIGIANATO

Carrozzieri:
unpercorso
diformazione
aregolad’arte

«La decisione definitiva» sul
blocco delle quote che A2A
detiene in Epcg, la società
elettrica partecipata in Mon-
tenegro, «sarà presa dal tribu-
nale dopo dieci giorni
dall’udienza preliminare del
15 settembre. I giornali mon-
tenegrini dicono qualcosa in
più, fanno una previsione. Io
mi limito a dire questo, attor-
no al 25 settembre» arriverà
la decisione dal Paese balca-
nico. Lo ha detto l’ammini-
stratore delegato di A2A, Lu-
ca Valerio Camerano, a mar-
gine di un incontro sulle
Smart cities a Roma. Sulle
prospettive del settore «cre-
do i prossimi mesi saranno
cruciali per affrontare un di-
segno comune di questa pos-
sibile alleanza» tra alcune
multiutility lombarde (Ac-
sm-Agam, Aspem, Aevv, La-
rio rete Holding), ha aggiun-
to Camerano.•
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UTILITY. Viceda Epcg
Camerano:
«Abreve
ladecisione
sulleazioni»

ValerioCamerano guidaA2A
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StefanoMaullu
giovedìaConcesio

Nonostante l’accu-
mularsi delle prati-
che per il rinnovo dei
porto armi uso cac-
cia e grazie agli sfor-
zi degli ultimi giorni e
alla disponibilità dei
funzionari si è arriva-
ti a rilasciare a quasi
tutti i cacciatori por-
to d’armi e licenza.
L’Anuu Migratoristi
ringrazia il questore,
Vincenzo Ciarambi-
no, la dirigente della
divisioneP.A.S.I., Lu-
dovica Scacco, e ai
responsabilidell’uffi-
ciocompetente.Gra-
zie ai funzionari
dell’ufficio caccia
dell’Utr di Brescia.•

Se tu ti muovi con il treno da
unacittà all’altra senza fron-
tiere nel nostro continente ti
rendicontodicome iproble-
mi regionali non abbiano
più ragione di essere, tanto
le distanze ti rendono stret-
to questo piccolo pezzo di
territoriochechiamiamo Eu-
ropa!
E così accade nell’esami-

nare iprovvedimenti chedo-
vrebbero reggere le nostre
caccenellapiccolaLombar-
dia, dove un mondo politico
si distacca sempre più dalla
gente,circondatodaun fun-
zionariato che teme il «lu-
po» che non c’è, ma «tiene
solo famiglia» e nonvuole ri-
spondere con la legge
all’applicazionedi norme le-
gittimamente operanti onde
evitaredisfunzionie irregola-
rità: quindi finisce per nuo-
cere pesantemente a quel
mondopolitico «sordo»al ri-
chiamo della gente solo per
una presunta tranquillità.
Lastoriasi ripeteediesem-

pi, tristemente presenti, ve
ne sono molti, come quello
dellaReginaMariaAntoniet-
ta che, alla richiesta del po-
polo di avere pane, pare
avrebbe risposto di dare le

brioches, senza accorgersi
che dopo poche settimane
cadeva sotto la ghigliottina.
E così, ora, si risponde a

quanti richiedono il riforni-
mento regolare, a costo ze-
ro, dei richiami vivi con la
paura di essere bacchettati
da Bruxelles quando, fin dal
16 giugno dell’anno scorso
la Commissione europea
ha chiuso ogni procedura di
infrazione contro l’Italia su
questo problema con

l’entrata in vigore della nuo-
va Legge comunitaria (leg-
ge 115/2015), provocando
un problema tutto italiano di
chi non vuole applicare la
normativa.
Ma di esempi nel nostro

settore ve ne sono parecchi
(le deroghe, l’annotazione
degli abbattimenti sul tesse-
rino, i giorni a libera scelta,
le giornate di caccia nei me-
si del passo pieno da appo-
stamento) e l’uomo politico,
in altre faccende affaccen-
dato, si dimentica di far ap-
plicare la legge, preso solo
dalla richiesta di un’autono-
mia che ha già, ma che non
si accorge che può applica-
re! E così il suo operare e di
quelli che lo dovrebbero
consigliare per il bene, ma
opera solo per una cattive-
ria irresponsabile a danno
di se stesso con il più gran-
de disinteresse per la gente
che non crede più nelle isti-
tuzioni, ma a quella storiella
che è circolata sotto le stel-
le di questa lunga e calda
estate. Ma è un’altra storia.
Anche in questo caso non

rimane che aspettare rispo-
ste alle frequenti sollecita-
zioni.•

L’ANUU RINNOVA IL PRESSING PER L’APPLICAZIONE DELLE NUOVE NORME

Richiamivivi,ora lapartitarimane
«unproblematuttonazionale»

È avvenuto il cambiamento
meteo tanto atteso non solo
dagli agricoltori, ma anche
dai cittadini, dopo un agosto
con assenza di precipitazio-
ni, salvo qualche rovinoso
temporale con vento forte
che più che benessere ha
portato solo danni.
In questo contesto meteo,

con temperature al di sopra
della norma stagionale nei
mesi di luglio e agosto, con
sei punte di calore veramen-
te eccezionali e con livelli di
siccità preoccupanti (gli ulti-

mi nove mesi sono stati i più
secchi dal 1800 con un defi-
cit di pioggia del 40%), la mi-
grazione è ripresa in modo
leggero con catture inferiori
al totale mensile degli scorsi
anni nel periodo monitorato
dall’Osservatorio Ornitologi-
co Fein di Arosio (Co) dove
vengono settimanalmente
tratti questi dati.
C’è da ricordare l’inanella-

mento del primo tordo bot-
taccio (Turdus philomelos)
in migrazione post-nuziale
(settembre-ottobre-novem-

bre) il 13 settembre alle 6 e
subito inanellato con anello
Z494463. Quest’anno l’ina-
nellamento è avvenuto in
una data nella norma. La da-
ta più ritardata è quella del
21 settembre del 2006 e
quellapiù anticipataè il 3 set-
tembre 1977 e del 2003.
La data della prima cattura

del2017-perchiama lestati-
stiche – coincide non quella
del 2007. Insieme al tordo si
sonopresentate, inmodoco-
spicuo, leprimecapinere ac-
compagnate dai primi petti-
rossi.
È opportuno ricordare che

le punte migliori di catture di
balie nere sono state il 25 e
30 agosto (ancora oggi sono
inpiù chediscreto movimen-
to), mentre i prispoloni si so-
nopresentatiabbondantinel-
le giornate del 31 agosto e
del 4 settembre. Tutte le al-
tre specie estatine, come luì
grosso, beccafico, codiros-
so, pigliamosche, torcicollo,
rigogolo e cannaiola, sono
apparse regolarmente, sep-
pure in modo meno consi-
stente rispetto al passato.
Pertanto, in questa stagio-

ne, se il tempo si stabilizzerà
seguendo anche l’evolversi
della luna,potremoattender-
ciunbuon iniziogeneraledel-
la migrazione nell’ultima set-
timana di settembre. A que-
sto punto non rimane che at-
tendere l’evolveredellasitua-
zione.•

Untordobottaccio: primo inanellamento del2017all’osservatorio

ILQUADRO DELL’OSSERVATORIO FEIN DIAROSIO

Ilprimotordobottaccio
inanellato.Okleattese

Giovedì prossimo, 21
settembre, con inizio
alle 20,30 nella sala Ci-
vica «Alberina» a Con-
cesio l’onorevole Ste-
fanoMaullu,europarla-
mentare PPE Inter-
gruppo biodiversità,
caccia e attività rurali,
incontra leassociazio-
ni venatorie e i caccia-
tori: un’occasione di
confronto su varie te-
matiche.•

Licenze,ungrazie
aQuesturaeUtr

In attesa che il Tar si
pronunci sul ricorso
dell’Anuusui tregior-
ni fissi alla vagante a
settembre, ricordia-
mo che chi caccia da
appostamento fisso
può scegliere tre
giorni a scelta.•

Appostamento:
tregiorniascelta
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